
Impennata  dei  prezzi  dei
materiali  da  costruzione,
Ance  Siracusa:  “Subito  un
intervento della politica”
“Un intervento tempestivo da parte della politica, con tutti
gli strumenti in grado di sterilizzare l’aumento del gettito
fiscale derivante dall’incremento dei prezzi dei materiali da
costruzione,  molti  dei  quali  risentono  direttamente  o
indirettamente  della  crisi  in  atto.  Intervenire  solo  su
carburanti ed energia non basta: serve una misura specifica
anche per quei materiali che non sono soggetti ad accise ma
che  rappresentano  una  componente  essenziale  per  l’attività
delle imprese”.

Così il presidente di Ance Siracusa, Paolo Augliera interviene
sui  rincari  significativi  dei  materiali  da  costruzione
segnalati da numerose imprese del territorio siracusano. “Una
dinamica-  spiega  il  rappresentante  dei  costruttori-  che  
rischia  di  mettere  in  difficoltà  l’intera  filiera
dell’edilizia e che richiede interventi immediati per arginare
possibili fenomeni speculativi legati alle attuali tensioni
geopolitiche”.  “Già  dalla  scorsa  settimana  –  spiega  il
presidente di Ance- e con un incremento nelle ultime ore,
stiamo ricevendo segnalazioni da parte delle nostre imprese di
rincari sui materiali da costruzione – non solo sui derivati
petrolchimici  come  il  bitume,  ma  anche  su  altri  prodotti
strategici come l’acciaio – oltre a un aumento dei costi di
trasporto”. Il presidente di Ance Siracusa sottolinea come
purtroppo,  gli  effetti  delle  tensioni  geopolitiche  sulle
materie prime, stiano già producendo conseguenze concrete e
riguardano  tutta  la  filiera  delle  costruzioni.  “In  questo
momento  –  prosegue  Augliera  –  molte  imprese  del  nostro
territorio sono impegnate in uno sforzo rilevante per portare
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avanti  cantieri  pubblici  e  privati  e  contribuire  al
completamento degli interventi previsti dal PNRR nei tempi
stabiliti”. Per questo Ance Siracusa segnala che, in assenza
di  un  intervento  rapido,  le  imprese  rischiano  di  dover
sostenere da sole gli effetti di queste dinamiche di mercato,
con possibili ripercussioni sulla sostenibilità economica dei
cantieri e sulla tenuta del comparto.

 

 

Mercato  del  contadino  Tica,
finita  la  sperimentazione.
Cavarra: “Riscontro positivo”
Terminata la sperimentazione del Mercatino del Contadino di
viale Tica. Per quattro giovedì la piazzetta è diventata il
luogo in cui i cittadini hanno potuto acquistare prodotti a km
0 alla stregua di quanto avviene in altre aree della città,
come la Pizzuta e piazza Adda. Raccolti i dati e valutati i
risultati,  l’amministrazione  comunale  deciderà  adesso  se
rendere la location definitiva o se optare per altri siti del
quartiere Akradina. Occorrerà esprimere dapprima un parere,
poi  sottoporre  l’esito  al  consiglio  comunale  per
l’approvazione  definitiva.  Il  presidente  della  Prima
Commissione  Consiliare,  Luigi  Cavarra  esprime  il  proprio
parere.  “Ho  potuto  riscontrare  personalmente  una  grande
partecipazione  da  parte  dei  cittadini  e  un’importante
affluenza, soprattutto da parte dei residenti del quartiere-
racconta Cavarra- Il mercato ha rappresentato un momento di
incontro e socialità, oltre che un’opportunità per sostenere i
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produttori agricoli locali e promuovere prodotti a chilometro
zero. In questo mese la zona ha beneficiato di una presenza
costante  di  persone  soprattutto  anziani,  contribuendo  a
vivacizzare  il  quartiere  e  a  creare  un  clima  positivo  di
partecipazione. Adesso la palla passa agli uffici comunali e
assessore al ramo, che dovranno esprimere i pareri tecnici
necessari. Successivamente sarà necessario calendarizzare la
discussione  in  Consiglio  Comunale  con  l’inserimento
dell’ordine del giorno per valutare il futuro del mercato”.
Secondo il presidente della prima commissione, “l’obiettivo
deve  essere  quello  di  non  interrompere  troppo  a  lungo  il
servizio  che  in  questo  mese  è  stato  offerto  alla  città.
Ricordo inoltre che gli agricoltori hanno raccolto quasi 400
firme tra cittadini residenti e non, oltre al sostegno di
diversi  commercianti  della  zona,  tutti  favorevoli  alla
stabilizzazione definitiva del mercato.Il riscontro ricevuto
dimostra chiaramente quanto questa iniziativa sia apprezzata e
quanto  possa  continuare  a  rappresentare  un  valore  per  il
quartiere  e  per  l’intera  zona.  Il  segnale  che  arriva  dal
territorio  è  chiaro:  quando  si  creano  iniziative  che
valorizzano il quartiere, sostengono le produzioni locali e
favoriscono la partecipazione dei cittadini, le istituzioni
hanno il dovere di ascoltare e dare risposte concrete”.

 

“Quaderni  del  Mediterraneo”,
studi storico-artistici sulla
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Cattedrale:incontro
all’Arcivescovado
“Lo scopo è quello di mettere in luce il patrimonio artistico
che possediamo, con la ricchezza culturale e spirituale e di
pietà che contengono e che esprimono sempre”. L’arcivescovo di
Siracusa, mons. Francesco Lomanto, conclude la presentazione
dei numeri 26 e 27 dei “Quaderni del Mediterraneo” – Studi
storico-artistici  sui  beni  culturali  del  Mezzogiorno  che
contengono studi sul prospetto della Cattedrale di Siracusa,
la Sacrestia Torres recentemente restaurata e la Cappella del
SS. Sacramento. La possibilità di mettere in evidenza pezzi
unici come un ciborio di Luigi Vanvitelli, architetto della
reggia di Caserta; Agostino Scilla, pittore messinese, e poi
Pompeo Picherali.
Nel salone “San Zosimo” del Palazzo Arcivescovile di Siracusa
il  prof.  Paolo  Giansiracusa,  direttore  dei  “Quaderni  del
Mediterraneo”, si è soffermato sugli Stalli Corali del 1489 e
la  documentazione  archivistica  sulla  ricostruzione
settecentesca del prospetto della Cattedrale di Siracusa. “I
quaderni del Mediterraneo operano dal 1993 e ci siamo occupati
di  vari  monumenti  della  Diocesi.  Gli  ultimi  due  anni  li
abbiamo  dedicati  alla  Cattedrale  perché  la  chiesa  più
importante  della  Diocesi  è  interessata  da  una  serie  di
restauri  e  quindi  oltre  ai  restauri  strutturali,  abbiamo
immaginato che si possano fare dei restauri storici legati
alla fede, alla tradizione, alla memoria. E quindi abbiamo
cominciato a indagare sugli elementi costitutivi del grande
corpo monumentale. Ci siamo occupati della sacrestia, della
Cappella del Sacramento e adesso anche del prospetto che è in
fase di restauro però pochi conoscevano la documentazione che
accompagna  questa  costruzione.  Dai  documenti  d’archivio
abbiamo capito chi sono gli artefici di questa costruzione non
solo  i  progettisti  ma  anche  i  capimastro,  come  Giuseppe
Ferrara, e quelli che avevano assunto la direzione lavori nel
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caso della prima fase Pompeo Picherali e nella seconda fase
Giovan Battista Alminara. I quaderni indagano sulla storia
della città. La rivista si occupa di opere pittoriche, di
sculture, di beni etnoantropologici e la parte più importante
è quella archivistica, perché tutte le nostre informazioni
vengono  fuori  dall’archivio  di  Stato  o  dall’archivio
vescovile. Perché è lì che si nascondono le notizie che noi
dobbiamo  rispolverare  e  quindi  pubblicare,  consegnare  alla
nostra comunità affinché riscopra la propria identità”.
Mons.  Lomanto  ha  concluso:  “Abbiamo  potuto  apprezzare
innanzitutto la verità storica di queste opere, il significato
religioso e ecclesiale, oltre che artistico, e il messaggio
che continuano ad offrire a noi oggi di una memoria credente.
Certamente riscoprirle anche dopo un restauro è per noi un
motivo di rinnovamento interiore e si inserisce molto bene nel
cammino  quaresimale  che  stiamo  compiendo.  Il  restauro  di
un’opera la rende viva. Il rinnovamento della nostra vita ci
rende sempre più vicino a Dio e ci aiuta a vivere bene la
Pasqua del Signore”.

Chiller per le piscine della
Cittadella,  cosa  sono  e
perché  il  Comune  ne  compra
tre
L’acquisto di nuovi chiller con inverter per le piscine della
Cittadella dello Sport di Siracusa sta diventando un piccolo
caso politico. La nota critica del consigliere Ivan Scimonelli
(Insieme) ha acceso il dibattito, aprendo il consueto valzer
di opinioni, dubbi e interpretazioni su una scelta tecnica
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dell’amministrazione comunale.
Eppure, al di là delle polemiche, il tema della temperatura
dell’acqua alla Piscina Caldarella e nella vasca più piccola
esiste da tempo. Ed è da qui che conviene partire, con una
domanda semplice: cos’è un chiller e a cosa serve davvero in
una piscina sportiva?
Semplificando,  il  chiller  è  un  sistema  simile  a  un
condizionatore, ma applicato all’acqua invece che all’aria.
Serve  a  mantenere  una  temperatura  stabile  nelle  vasche,
riscaldando l’acqua quando è troppo fredda o raffreddandola
quando diventa eccessivamente calda. Nelle piscine sportive è
una  tecnologia  molto  diffusa  perché  permette  di  mantenere
condizioni  costanti  per  l’attività  degli  atleti  e  per
l’utilizzo  quotidiano  dell’impianto.
Il Comune di Siracusa ha deliberato l’acquisto di tre nuovi
chiller  con  tecnologia  inverter.  L’inverter  consente  al
compressore della macchina di modulare la potenza, adattandola
alle  necessità  reali,  invece  di  lavorare  solo  con  due
modalità:  acceso  al  massimo  o  completamente  spento.
Oggi  la  temperatura  dell’acqua  della  Caldarella  dipende
sostanzialmente  da  un  solo  chiller,  peraltro  privo  di
inverter.  Questo  significa  che  l’impianto  funziona  con  un
sistema  poco  flessibile  e  soprattutto  senza  una  vera
alternativa in caso di guasto. Quando il macchinario si ferma
–  come  è  già  accaduto  –  si  blocca  l’intero  sistema,  con
conseguenze dirette sull’utilizzo delle piscine.
L’idea di installare tre macchine “a cascata”, cioè in grado
di subentrare l’una all’altra, introduce invece un principio
di ridondanza tecnica: se una si guasta, entra immediatamente
in funzione un’altra, evitando l’interruzione del servizio.
Può far sorridere l’idea di una macchina capace di raffreddare
l’acqua  della  Caldarella,  visto  che  spesso  il  problema
segnalato dagli utenti è l’opposto, cioè temperature troppo
basse. Ma con l’arrivo della primavera e dell’estate cambia lo
scenario. L’aumento delle ore di sole e delle temperature
esterne può portare l’acqua delle vasche a riscaldarsi oltre i
livelli ideali per l’attività sportiva. Anche questo, infatti,



incide sul comfort e sulle prestazioni degli atleti. Posto che
il  problema  principale  rimane  il  riscaldamento  costante  e
garantito nei mesi invernali, quando l’attività sportiva tocca
il picco.
L’unico  chiller  oggi  operativo  –  da  cui  dipende  l’intero
impianto  –  ha  evidenziato  negli  ultimi  tempi  ripetuti
malfunzionamenti e compromissioni operative tali da non poter
più garantire un funzionamento continuo e affidabile. Senza un
sistema di backup, ogni guasto si traduce in un problema per
il  servizio  pubblico.  Da  qui  la  decisione  del  Comune  di
Siracusa di dotare l’impianto di un sistema integrativo con
più  macchine  collegate  tra  loro,  “idoneo  a  garantire
continuità  operativa,  ridondanza  funzionale  e  maggiore
efficienza energetica”.
Come  spesso  accade  nelle  scelte  tecniche  che  coinvolgono
strutture pubbliche, il dibattito riguarda soprattutto costi e
priorità. Tra i vantaggi indicati dai tecnici annotiamo la
maggiore affidabilità dell’impianto, la presenza di sistemi di
backup in caso di guasto e consumi energetici più efficienti
grazie all’inverter per garantire temperatura dell’acqua più
stabile durante tutto l’anno.
Tra i dubbi sollevati, invece, il costo dell’investimento e
l’opportunità della spesa in un impianto che necessita anche
di altri interventi di manutenzione.
Al  netto  della  polemica  politica,  la  questione  appare
soprattutto tecnica e gestionale e dettata dalla necessità di
evitare che una struttura pubblica come la Cittadella dello
Sport resti ferma per il guasto di una sola macchina.
In questo senso, dotare l’impianto di più chiller collegati
tra loro potrebbe rappresentare una soluzione per garantire
continuità al servizio. E, considerati i problemi registrati
negli ultimi anni, forse la scelta del Comune non è poi così
fuori  bersaglio.  Ma  solo  se  la  soluzione  si  mostrerà
affidabile  e  funzionale  alla  prova  del  primo  freddo.



Cittadella  dello  Sport,
Scimonelli:  “Paradosso
piscine: prima acqua fredda,
ora da rinfrescare”
“Ancora soldi pubblici sulla Cittadella dello Sport, ma ancora
una volta senza che emerga un vero progetto complessivo per il
futuro dell’impianto”. Il consigliere comunale Ivan Scimonelli
si mostra critico rispetto al modo in cui l’amministrazione
comunale sta gestendo il problema della temperatura dell’acqua
delle piscine della Cittadella dello Sport. “Con una recente
determina comunale sono stati impegnati 83.338,20 euro per
l’acquisto di apparecchiature destinate alla climatizzazione e
al  “raffrescamento”  delle  acque  delle  piscine  della
Cittadella- spiega il consigliere di “Insieme”-  E qui nasce
il primo paradosso. Per mesi la piscina della Cittadella è
stata al centro di polemiche e segnalazioni per l’acqua troppo
fredda, con disagi evidenti per atleti e società sportive.
Oggi, invece, leggiamo in una determina che si interviene per
il  “raffrescamento”  dell’acqua.  Un  termine  che  lascia
quantomeno perplessi e che dimostra quanto poco chiara sia la
gestione  tecnica  e  amministrativa  degli  interventi
sull’impianto. Nel frattempo, negli ultimi anni il Comune ha
continuato a spendere somme importanti sulla Cittadella con
interventi episodici (270.000 euro nel 2022), senza che sia
mai stato presentato un piano organico di riqualificazione e
gestione  della  struttura.  Il  tutto  -fa  notare  Scimonelli-
mentre la piscina piccola della Cittadella dello Sport risulta
ancora chiusa, con conseguenti disagi per le società sportive
e  per  gli  utenti  che  da  tempo  attendono  una  soluzione
definitiva. Ma il nodo è anche politico. Ad oggi il Comune di
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Siracusa  non  ha  un  assessore  con  delega  alle  politiche
sportive, perché la delega è stata trattenuta direttamente dal
sindaco. Una scelta che, nei fatti, lascia uno dei settori più
importanti per la città senza una guida politica chiara e
senza  un  interlocutore  istituzionale  definito”.  Secondo
Scimonelli, “questa situazione crea anche difficoltà concrete
nel lavoro istituzionale. In qualità di presidente della IV
Commissione consiliare, infatti, nelle sedute dedicate allo
sport e agli impianti sportivi non abbiamo una figura politica
di riferimento con cui confrontarci, né un assessore che possa
rappresentare l’indirizzo dell’amministrazione. Di fatto, in
tutte le sedute di commissioni che affrontano questi temi
manca un interlocutore politico diretto”.Il consigliere chiede
che il sindaco Francesco Italia assegni formalmente la delega
ad  uno  dei  suoi  assessori  per  avere  “una  responsabilità
politica chiara e riconoscibile, evitando il rischio di avere
assessori  “ombra”  che  operano  senza  un  titolo  formale.
Siracusa continua ad avere bisogno di programmazione, visione
e  responsabilità  politica.  Continuare  con  interventi
episodici, piscine chiuse e determine isolate rischia solo di
alimentare  confusione  e  ritardi  su  una  delle  strutture
sportive più importanti della città”.

Riccardo  Cocciante  a
Siracusa,  il  30  giugno
concerto al Teatro Greco
Siracusa  sarà  una  delle  tappe  del  nuovo  tour  italiano  di
Riccardo Cocciante che nell’estate 2026 tornerà dal vivo nei
luoghi più suggestivi del Paese. In Sicilia è previsto un
unico appuntamento, il 30 giugno al Teatro Greco di Siracusa.
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“Io… Riccardo Cocciante nel 2026” è il tour speciale nell’anno
in cui il maestro festeggerà i suoi 80 anni, offrendo al
pubblico l’occasione di ripercorrere dal vivo alcune delle
pagine più intense della sua carriera. Con oltre 40 album
pubblicati in tre lingue e decenni di musica alle spalle,
Cocciante continua a emozionare generazioni diverse con una
cifra artistica inconfondibile.
La tournée accompagnerà anche l’uscita del nuovo album “Ho
vent’anni con te”, disponibile dal 13 marzo. Si tratta del
primo disco di inediti dopo vent’anni: dodici brani nati e
custoditi nel tempo, che raccontano la vitalità dell’amore e
della musica.
Il progetto riunisce collaborazioni storiche con grandi autori
come  Mogol,  Pasquale  Panella,  Luc  Plamondon  e  Jean-Loup
Dabadie. Canzoni diverse per stile e sonorità, ma unite da un
elemento  comune:  la  forza  della  melodia  e  l’intensità
interpretativa  che  da  sempre  caratterizzano  la  musica  di
Cocciante.
Il disco è stato registrato con la band quasi come in un live,
per preservare spontaneità ed energia. L’idea è quella di un
album  “dal  vivo  in  studio”,  nato  dal  dialogo  diretto  tra
musicisti e voce, con l’obiettivo di restituire autenticità e
immediatezza alle canzoni.
Parallelamente  all’uscita  del  nuovo  lavoro,  grazie  a  un
accordo tra Sony Music Italy e l’etichetta storica Boventoon,
l’intero  repertorio  internazionale  dell’artista  sarà
disponibile per la prima volta su tutte le piattaforme di
streaming.
Il concerto al Teatro Greco di Siracusa sarà prodotto da Vivo
Concerti  e  promosso  da  Giuseppe  Rapisarda  Management.  I
biglietti sono già disponibili online e nei punti vendita
autorizzati.



Comune,  al  via  46
progressioni verticali per il
personale: Polizia Municipale
e vari uffici
Bandite  progressioni  verticali  e  nominate  le  commissioni
esaminatrici per la copertura complessiva di 46 posti, in seno
all’amministrazione  comunale,  suddivisi  tra  diverse  figure
professionali dell’ente. L’azione rientra nell’ambito di un
percorso di rafforzamento della struttura organizzativa. Le
relative determine sono state firmate nei giorni scorsi.  Nel
dettaglio i posti messi a disposizione sono: 4 specialisti di
Polizia  municipale,  8  agenti  di  Polizia  municipale,  4
funzionari tecnici, 5 funzionari amministrativi, 3 istruttori
tecnici  e  22  istruttori  amministrativi.  L’assessore  Marco
Zappulla sottolinea come si tratti “di un passaggio importante
nel percorso di crescita professionale del personale comunale,
che  consentirà  di  rafforzare  le  competenze  interne  e
migliorare l’organizzazione dei servizi. L’Amministrazione ha
inoltre  dato  indicazioni  -aggiunge  l’assessore-  alle
commissioni affinché i lavori possano concludersi entro il 30
aprile 2026, con l’obiettivo di garantire tempi rapidi nella
definizione delle procedure. Nel frattempo è intervenuto anche
il rinnovo del Contratto collettivo nazionale di lavoro delle
Funzioni  locali  (febbraio  2026)  e  l’ente  sta  procedendo
all’applicazione  delle  previsioni  contrattuali,  con
l’adeguamento degli stipendi e il riconoscimento dei relativi
arretrati. Con le progressioni verticali avviamo un percorso
di riqualificazione di diverse figure professionali interne al
Comune,  rafforzando  l’azione  amministrativa  e  la  capacità
operativa  della  macchina  comunale.  Abbiamo  chiesto  alle
commissioni di concludere i lavori entro il 30 aprile 2026 per
garantire tempi rapidi. Questa-conclude Zappulla- è una delle
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azioni che rientra nel piano di valorizzazione delle risorse
umane dell’ente. Ringrazio il dirigente Avv. Giacomo Cascio, e
tutto il personale del Settore per l’impegno profuso.

 

Sfiaccolamento  nella  zona
industriale,  ecco  cosa  è
successo
Vistoso sfiaccolamento con emissioni fumose nella serata di
ieri nella zona industriale siracusana. A causare il fuori
servizio,  secondo  quanto  si  apprende,  sarebbe  stata  una
anomalia dell’impianto U100 (topping) della raffineria sud,
registrata attorno alle 21.30. Per gestire in sicurezza le
fasi  di  scarico  dei  prodotti,  in  occasione  di  un  simile
evento, viene attivato il sistema di torcia.
I  Comuni  di  Priolo  e  Melilli,  Arpa  Sicilia,  il  Libero
Consorzio  e  la  Prefettura  di  Siracusa  sono  state  subito
informate di quanto stava accadendo. La Protezione Civile di
Priolo Gargallo ha monitorato l’evoluzione della situazione,
rientrata nel giro di diversi minuti. Sono state avviate le
verifiche del caso ed il ripristino delle condizioni operative
dell’impianto.
In linea di massima, lo sfiaccolamento è una procedura di
sicurezza previste negli impianti di raffinazione. La torcia
consente di bruciare in modo controllato i gas residui quando
si verificano anomalie o fermate di emergenza degli impianti.
Resta  comunque  l’attenzione  degli  enti  di  controllo  sulla
durata dell’evento e sulle eventuali ricadute ambientali.
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Confcommercio  Siracusa
partner  sostenitore  del
Festival Capodieci
Da oggi al 15 Marzo, Siracusa ospiterà il Festival Capodieci,
evento dedicato alla figura dello studioso siracusano Giuseppe
Maria  Capodieci,  studioso  siracusano  che  ha  lasciato  una
preziosa eredità culturale di cui Confcommercio Siracusa è
partner  sostenitore.  Questa  prima  edizione  del  Festival
Capodieci, parte oggi alle 18.00 con un convegno inaugurale
che  vedrà,  tra  gli  interventi,  la  partecipazione  del
vicepresidente vicario di Confcommercio Siracusa Vito Laudani,
componente  della  Commissione  Cultura,  Turismo  Sport
dell’associazione,  organismo  fortemente  voluto  dalla
governance  guidata  dal  presidente  Francesco  Diana.  La
partecipazione dell’associazione nasce dalla convinzione che
gli eventi culturali rappresentino un valore strategico per il
territorio.  Manifestazioni  come  il  Festival  Capodieci
contribuiscono  infatti  ad  animare  le  città,  generare
partecipazione  e  creare  nuove  occasioni  di  incontro  tra
comunità, imprese e visitatori. La cultura può diventare un
vero e proprio strumento di animazione territoriale e, al
tempo  stesso,  un  motore  economico  capace  di  attivare  un
importante indotto per le attività commerciali, turistiche e
dei servizi. È anche per questa ragione che Confcommercio, a
tutti i livelli, nazionale e territoriale, guarda al settore
culturale come a un autentico asset di sviluppo, in grado di
produrre  valore  diffuso  e  opportunità  di  crescita.
Confcommercio  Siracusa,  consapevole  dell’immenso  patrimonio
storico, artistico e culturale che caratterizza la provincia,
intende sostenere e accompagnare tutte quelle iniziative che
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puntano a valorizzare il territorio e a generare sviluppo
economico  e  sociale.  “La  nostra  provincia  –  dichiara  il
presidente di Confcommercio Siracusa – possiede un patrimonio
culturale straordinario che rappresenta una delle principali
leve di sviluppo per l’economia locale. Per questo guardiamo
con grande interesse a iniziative come il Festival Capodieci,
che  dimostrano  come  la  cultura  possa  trasformarsi  in  un
potente  strumento  di  attrattività  e  di  crescita  per  il
territorio. Riportare in evidenza figure straordinarie, come
quella del canonico Capodieci, permette di far conoscere ad un
pubblico più ampio l’eredità che ci ha lasciato. Confcommercio
continuerà a sostenere tutte le progettualità capaci di creare
valore, partecipazione e nuove opportunità per le imprese e
per la comunità”.

Società Siracusana di Storia
Patria  presenta  il  libro
“Syrakò”
La Società Siracusana di Storia Patria domenica 15 marzo alle
10.30, presenterà il libro “Syrakò” alle Cantine Pupillo di
Contrada  Targia  a  Siracusa,  un  monumentale  volume  di  480
pagine,  di  cui  100  di  illustrazioni  a  colori,  curato  da
Carmelo Scandurra e Lorenzo Guzzardi, che raccoglie gli atti
delle  giornate  in  memoria  di  Gioacchino  Lena  e  Roberto
Mirisola. I curatori relazioneranno sull’opera e sulla sua
genesi  con  interventi  di  Carmela  Pupillo  e  Salvatore
Santuccio. Gioacchino Lena e Roberto Mirisola, illustri Soci
della  Società  Siracusana  di  Storia  Patria,  formatisi  a
Siracusa,  dopo  essersi  laureati  in  Scienze  Geologiche,  si
dedicarono  all’insegnamento  e  alla  ricerca.  Lena,  docente
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universitario, rivolse la sua attività di ricerca soprattutto
alla  Sicilia  orientale  e  alla  Calabria;  Mirisola,  docente
presso  Istituti  scolastici  superiori,  si  occupò  di
paleogeografia,  topografia  antica  e  storia  ambientale  di
Siracusa.  Il  titolo  del  libro,  Syrakó,  è  una  parola
anticamente  riferita  all’area  fluvio-lacustre  in  cui  sorse
Siracusa, comune denominatore della ricerca dei due studiosi.
Il volume raccoglie, i lavori di relatori di riconosciuto
prestigio su Siracusa, il comprensorio ibleo e la Sicilia sud-
orientale, apportando dati originali e nuovi risultati sulle
tematiche trattate. Nella pubblicazione, resa possibile grazie
ad un finanziamento del Ministero della Cultura alla Società
Siracusana di Storia Patria, i curatori Scandurra e Guzzardi
hanno  inserito  molte  informazioni  finora  inedite,  relative
alla  geo-archeologia  del  territorio,  con  pubblicazione  di
nuovi dati su siti, scavi, reperti, documenti. Particolarmente
rilevanti  quelle  relative  al  quartiere  della  Borgata,  che
portarono alla scoperta di alcuni rami della Catacomba di
Santa Lucia, al Parco della Neapolis, con la riscoperta dei
“Giornali  di  scavo”  di  Paolo  Orsi,  da  sempre  ritenuti
scomparsi e alla nuova “Cronotassi” dei vescovi di Siracusa
nei secoli, con l’indicazione della prima cattedrale della
città.


